
- segue dalla prima-

Il Ce n'è bisogno anche per 
problematiche che, dopo un 
lungo oblio, hanno riconqui, 
stato le luci della ribalta, come 
la diseguaglianza. Se non vo. 
gliamo, infatti, che su di esse si 
dia vìta ad una sorta di nuova 
retoriea incondudente, dob­
biamo andare più a fondo, 
LA PRIMA GRAND. questione 
aperta è trattare l'eguaglianza 
come fenomeno che riguarda 
non solo la sfera redistributiva 
- su cui invece si concentra, 
con la fondamentale eccezio. 
ne di Atldnson, la letteratura 
prevalente in materia, compre­
so Plketty - , ma primariamen­
te la sfera produttiva, l'alloca, 
zione,le strutture in cui si arti, 
colano i vari modelli di SYÌ!up­
po, ponendo in evìdenzala pro­
fonda connessione tra i trend 
della diseguaglianza e le dina­
miche della finanziarizzazio­
ne e del deterioramento 
dell'economia reale e'plose 
con la crisi del 2007/2008, Le re­
centi analisi di Lazonick metto. 
no in luce da una patte come 
l'odierno incremento delle di· 
seguaglianze sia dovuto all'in, 
credibile capacità dello 0,1 % al 
top della distribuzione del red· 
dito di appropiiani delle risor­
se generate e di tutti i guada· 
gni di produttivìtà -una eapaci­
tà eestrattiva. predatoria, acuo 
tizzante il vecchio potere mo. 
nopolistico della rendita, con­
sentita non da autentici contri· 
buti propri ma dalla posizione 
che si occupa nel processo di 
produzione " dall'altra come 
esso sia veicolato da speòfici 
meccanismi connessi alle nuo. 
ve tecnologie, 11 dispositivo de­
gli stock buybacks· con cui le imo 
prese vendono e ricomprano 
ti'enetkamente le loro azioni 
per fame salire U valore, cosi 
da remunerare al rialzo i pro­
pri manager - e gli incentivì 
non salariali ai manager, come 
la remunerazione attraverso 
l'erogazione di stock options . 
che alimentano lo shortenni­
smo e deprimono la spinta ad 
investire in capacità produtti· 
va reale e in ÌlUlovazione • so­
no tutti interni al processo di fio 
nanziarizzazione neoliberisti· 
ca in atto da molti anni, a sua 
volta strettamente legato 
all'avanzare del ciclo innovati­
va odierno, 
D'ALTRO CANTO, anche dal lato 
redistributivo l'analisi vìene 
molto complicandosi, dando 
più concretezza al dibattito sul· 
la scomparsa del ceto medio 
(rhe disappearlng rnlddll class): RJ· 
chard Reeves, per esempio, in· 
siste che U problema non è so­
lo 1'1% più ricco (che certo dei 7 
milamiliardidoUaridiricchez­
za nazionale creata negli Usa 
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VINCENZO VITA 

P erla prima volta, og­
gi, di fronte alla Ca­
mera dei deputati ma· 

nifestano i Consigli naziona­
li della Pederazione della 
stampa e deU'Ordine dei 
giornalisti, Insieme, È un 
buon inizio, un pezzo di 
una necessaria mobilitazio­
ne generale, a fronte degli 
errori o dell'inerzia del go. 
verno sulle ferite dell·infor· 
inazione, 

Contro la disuguaglianza 
non basta la leva fiscale 

dal 1979 al 2013 è riuscito ad 
accaparrarsene ben 1300), ma 
anche la upper mtddle class (il 
19% che è riuscito ad accapar­
rarsene 2,700 miliardi, mentre 
al rimanente 80% sono andati 
solo 3,000 miliardi), facendo sì 
chela vera frattura sodale, per' 
petuata attraverso una dram­
matica confisca del sistema 
educativo dalle scuole elemen­
tari alle Università, corra lun­
go quel confine di reddito (pari 
a 112 mila dollari l'anno), al di 
sotto del quale stanno la m/ddJe 
class e ia battom class, 
-.,Quun, peraltro, le ragio­
ni che inducono a ritenere inef­
ficaci per contrastare i mecca­
nismi innovativì profondi alla 
base dell'acuirsi odierno delle 
diseguaglianze, cosi come delle 
tensioni occupazionali e 
dell'elevata disoccupazione, 
semplici misure di trasferimen­
to monetario -quale la riduzio­
ne delle tasse, ma anche U red· 
dito di cittadinanza - e a consi­
derare preferibili misure di ta-

lnfutti, mentre la legisla­
tura è ai titoli di coda. riman­
gono irrisolte numerose sce­
ne della partitura drammati­
ca incorso. 

L'elenco è in difetto: l'an­
nunciata normativa sulla 
diffamazione che avrebbe 
dovuto e1iminare il carcere 
e mettere un serio freno alle 
querele «temerarie. è ferma 
(il gioco cinico va avanti da 
quattro mandati parlamen­
tari); il decreto sulle intercet­
tazioni del ministro Orlan· 
do non garantisce la libertà 
di cronaca, disponendosi la 
pubblicazione solo delle tra­
scrizioni eessenziali. (filalo­
gi di tutto il mondo battete 
un colpo) e prevedendo per­
sino la detenzione per i rei; 
la legge di bilancio nulla 
contiene sul precariato, va· 
le a dire circa il 65% del setto. 

LAURA PBNNACCHI 

La prima grande 
questicme è trattare 
l'eguaglianza come 
f~ocheriguarda 

non solo la sfera 
redistrtbutiva ma quella 
della produ.zìcme 

re; la legge 233 del2012 
(eequo compenso.), faticosa­
mente strappata all' esecuti­
vo Monti. è incredibilmente 
inapplicata avvolta com 'è 
nei meandri della giustizia 
amministrativa e 'negli 
esercizi mterpretativi, Nel 
frattempo, però, gli editori 
sono trattati con i guanti, 
visto che negli ultimi anni 
sono piovuti da Palazzo 
Chigi 2-300 milloni di eurO 
di sovvenzioni, cui si è ag­
giunto nel recente decreto 
fiscale il credito di imposta 
sugli investimenti pubblici­
tari a carico del fondo per , 
ill2luralismo, 

E assurdo che simJll cospi­
cui finanziamenti non ab­
biano prodotto risultati 
sull'occupazione, facilitan:­
do al contrarlo prepensiona­
menti e disoccupazione, 

glio piil strutturale, quale la 
proposta di Lazonick di vìetare 
gli stock buybacks e di.rivedere ra­
dicalmente la struttura degli in­
centivì ai manager (tra l'altro 
non consentendo la vendita a 
breve delle stock options), La 
stessa Bee da una parte riconcr 
sCe esplicitamente che i- pro­
grammi di quantitative ea· 
sing (che iniettano massiccia· 
mente liquidiU mediante 
l'acquisto di titoli dei debiti 
pubblici generante guada· 
gni di capitale per i suoi poso 
sessori) hanno accresciuto la 
ricchezza dei già ricchi pro­
ducendo effetti redistributi· 
vi perversi non voluti, dall'al· 
tra ancora alza il velo 
sull' inadeguatezza dei salari 
e ne denunzia la mancanza 
di corrispondenza Con i fon­
damentali deU'economia, 
LA SIICONDA GRANDR questione 
aperta, se vogliamo andare piil 
in profondità nel trattare la pro­
blematica (egtlaglianza/dise­
guaglianza>, è quella della de-

Intere generazioni spedi­
te a casa. senza tante storie. 

La questione ha finalmen­
te toccato anche la Rai, do­
po che il sindacato dei gior· 
nalisti Usigrai e la Pnsi han· 
no portato l'argomento nel· 
la commissione parlamen­
tare di vigiJanza, Tra l'altro, 
U nuovo contratto di servì­
zio non può non avere al­
suo interno una direttiva 
precisa: l'entità del canone 
di abbonamento va rappor­
tato al numero dei contrat­
ti a tempo indeterminato, 

••• 
n diritto a informare e a 

essere informati non è mes­
so in causa solo da norme o 
scelte economJche, incom­
be da tempo un vero e pro­
prio attacco vandalico ai cor-

mocrazia economica, prenden· 
do atto che le dinamiche di fi­
nanziarizzazione sono stretta­
mente intrecciate con lo shift 
deU'ottica imprenditoriale vero 
so profitti di breve periodo e 
verso l'enfasi sulla teoria della 
sharehalder val"" e lo schorter· 
mismo, trasformando il ruolo 
del manager da attore contem· 
perante i vari interessi in gioco 
in agente di se ste,so e del capi­
tale finanziario, 
SlGNIFlCATIVAMBNTa tra i lavori 
prodotti dalJa Commission on 
Economie Justice istituita dal· 
lo lppr londinese nel 2016 (in 
esplicito rinvìo/distacco dalJa 
Commission on Sodal Justice 
creata dal Labour di Tony Blair 
nel 1994) Ve ne sono alcuni che 
mettono in evìdenza la correla­
zione tra U primato, nella cor­
porate governance inglese, de­
gli interessi degli azionisti -
all'origine deU'innalzamento 
della quota dei profitti distri­
buiti e non relnvestiti - e il de­
clino degli investimenti, argo-

pi dei giornalisti: minacce, 
percosse, persino omJcidi. 
Da ultimo, ha ricevuto un 
ennesimo «avvertimento» 
Paolo Borrorneti, appena 
diventato -tra l'altro- pre· 
sidente dell'associazione 
Arti.col021, E nei giorni pas­
sati si sono susseguiti il pe­
staggio a Ostia di Daniele 
Piervincenzi della rubrica 
di Raidue eNemo. ,le inti· 
mJdazioni al danni di un 
fotoreporter di Pontieelli o 
della cronista Marilena Na· 
tale di Caserta, 

La lista è infinita e segna 
una salto di qualità. Si è crea­
to un clima di vendetta e di 
odio, figlio della crisi demo. 
cratica, che prevede un esau· 
toramento progressivo del 
<quarto potere., perché la 
criminalità organizzata pun­
ta alle commesse e agli al" 

mentando come tale modeUo 
di corporate governance (basa· 
to sull'esclusivìtà della rappre­
sentanza degli azionisti e pri· 
va della partecipazione degli 
altri staktholder, in particolare 
dei lavoratori) sia una delle ra· 
gioni delle debolezze e delle 
fragilità dell'economia britan­
nica (specie per quanto riguar· 
da la stagnazione della produt· 
tivìtà), In questo ambito non si 
dovrebbe dimenticare che Roo­
sevelt, iniziando la sua straor­
dinaria opera riformatrice dal­
Ia denunzia delle molte coSe 
cheandavano male nell'econo­
mia americana (la distribuzio­
ne del reddito, la bilancia dei 
pagamenti, la struttura banca· 
ria, ecc,), non mancò di sottoli­
neare la lcattiva struttura so­
detarl .. , rea di aver dato vìta, 
con le parole di John Galbrai­
th, • cuna specie di alta marea 
del furto ,odetario., Cosi co­
me dovrebbero essere recupera­
te le ispirazioni <Don proprieta· 
rie. del piano Meìdner del 
1975-76 (che aVeva al proprio 
cuore la preoccupazione per la 
caduta deU'interesse dei capita· 
listi agli investimenti, quando 
ancora sarebbe stato possibUe 
uscire dalla crisi innescata dal 
primo shock petrolifero in mo­
do diverso dalia sola compressio­
ne dei salari), 
HA TUTTB QU.8T1 ragioni 
At1ànson coUega all'idea di tor­
nare a prendere nuovamente 
molto sul serio l'.obiettivo della 
piena occupazione - eluso dalla 
maggior pane dei paesi Dese da· 
gli anni '70 . facendo si che i go­
verni offrano anche , lavoro pub­
blico garantito. agendo come 
employer oflast mort, altre pro­
poste radicali: quella - memo­
re di quando nel 1961 nel Re­
gno Unito vìgeva per i giocato­
ri di calcio una retribuzÌone 
massima di 20 sterline alla set· 
rimana, pari alla retribuzione 
media nazionale -che le impre­
se adottino, oltre che un ecodi­
ce etico», un «codice retributi­
vo' con cui fissare anche tetti 
massimi alle retribuzioni dei 
manager pure nel settore pri­
vato, O quelle della creazione 
di un Fondo pubblico sovrano 
che faccia invesrimenti, per au­
mentare il patrimonio dello 
Stato, e di un programma na· 
zionale di risparmio che olli'a 
ad ogni rispanniatore un ren­
dimento garantito, Inoltre 
Atkinson infrange U tabil se­
condo U quale è la globalizza· 
zione a impedire di mantene­
re strutture fiscali progressive 
e ad imporre che le aliquote 
marginali siano sempre infe­
riori al 50%, proponendo che il 
ripristino della progressività 
preveda per i benestanti ali· 
quote massime del 55 e perfi­
no del 65%, 

palti pubblici, E la trasparen­
za è un impiccio, mentre 
devono prevalere U segreto 
e l'opacità, 

Purtroppo, la sensibilità 
politica è scarsa e procede 
per fiammate occasionali 
presto rimosse o dimentica­
te, In tal modo la traversata 
verso l'era digitale rischia di 
diventare un'ecatombe, 

Chissà se agli impegnati­
vi appelli delle alte autorità 
della Repubblica, dal presi· 
dente Mattarella a Pietro 
Grasso e a Laura Boldrini se­
guiranno atti concreti, 

Che vengano finalmente 
indetti gli Stati generali 
deU'infolmazione e, per l'in· 
tanto, si concordi un emen­
damento sul precariato nel­
la citata legge di bilancio, 
finanziato con l'agognata 
edigital t<lX>, 


